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Il comitato di partito accusato di « lentezza » nella campagna contro il « gruppo antipartita » 

Ondata di critiche ai « 
all'Università di Pechino 

Chieste misure contro chi paragona l'ascesa di Hua Kuo-feng a quella di Krusciov — Insi
stenti riferimenti a Cui En-lai — Sono risultate infondate le voci a proposito di alcuni arresti 

! ne della cerchia del «quat- | 
l tro », e di aver fatto girare 

i tare lavori < teatrali a loro 
. esclusivo uso e consumo. 
1 La corrispondente della 

ANSA da Pechino, Ada Pnn-
cigal'i, riferisce che secondo 
notizie apprese da studenti 
stranieri che frequentano la 
università uno dei suoi din-
genti, Kuo Tsong-lin, è stato 
oggi sottoposto ad interroga
torio e criticato durante una 
assemblea alla quale hanno 
partecipato insegnanti, stu
denti, impiegati e operai di 
Peita. Kuo Tsong-lin, che è 
apparso alla riunione in uni
forme militare, è accusato di 
avere falsificato un documen
to del comitato centrale «al
lo scopo di l anca re frecce av
velenate contro il compagno 
Yeh Chien-ying » (vice presi
dente de! partito e ministro 
della Difesa). Ieri, secondo le 
stesse fonti, erano stati cri
ticati altri tre dirigenti di 
Peita. 

L'ANSA riferisce che risul
tano infondate anche le voci 
di arresti di dirigenti del par
tito a Shanghai. Uno di que
sti. Ma Tien shui, vice presi
dente del comitato rivoluzio
nario di Shanghai, ha inve
ce presieduto domenica un 
raduno di un milione di ci
vili e di so'dati tenuto a 
Shanghai contemporaneamen
te a quello di Pechino. Ma 
Tien-shui era stato criticato 
nei giorni precedenti per non 
aver preso subito posizione 
contro i «quat t ro» . «SI sa 
anche — rileva l'ANSA — 
che egli aveva fatto un'auto
critica: evidentemente, è sta
ta accettata come sincera ». 

PECHINO. 26 
L'università di Pechino 

la denominazione abbreviata, j film « classici » e rappresen- j 
e normalmente usata dai ci
nesi per indicarla, è Peita — 
sembra essere diventata 11 
centro di una nuova fase del
la campagna contro i « quat
tro -an t i -par t i to» : Chiang 
Ching, Wang Hungvven, 
Chung Chun-chiao e Yao 
Wen-yuan. Una nuova onda
ta di tazebao (i giornali mu
rali dal grandi caratteri) 
e apparsa ieri nel recinto 
dell'università. Non più con
finati in sp-ìzi ristretti il 
cui accesso era vietato agli 
stranieri, essi hanno invaso 
i viali del comp'esso univer
sitario e le facciate degli edi
fici. Ne escono alcune indica
zioni circa la fase attuale 
della campagna, e alcune pre
cisazioni a proposito delie no
tizie di arresti che si erano 
diffuse nei giorni scorsi. La 
prima è che il comitato di 
partito di Peita viene criti
cato per la lentezza con la 
quale procede nella organiz
zazione della campagna con
tro i «qua t t ro» ; la seconda 
è che si reclamano maggiori 
chiarimenti sulle decisioni 
prese dal partito; la terza e 
che molti personaggi del
l'ambiente universitario dei 
quali si era detto nel giorni 
scorsi che erano stati arre
stati, in realtà sono liberi, 
alcuni in posizione di «ac
cusati », altri in posizione di 
dirigenti. 

Tra i tazebao apparsi ieri 
ve ne sono alcuni redatti con 
un linguaggio estremamente 
violento: « Non saremo tran
quilli finché la banda non 
earà s ta ta uccisa ». « la col
lera della gente non si cal
merà finché i quattro non 
saranno morti ». Il tazebao 
che sembra più di questi rias
sumere il senso della campa
gna in corso a Peita è appar
so alla facoltà di geologia, e 
dice: « Le donne dai piedi 
bendati del comitato di par
tito dell'università devono 
svegliarsi... Nel comitato di 
partito vi è gente che mobi
lita le masse col passo spe
dito di una donna dai piedi 
bendati... Essi s tanno alla re
troguardia delle masse». Un 
filtro tazebao dice: « Mentre 
In tutto il paese il movimen
to di massa per colpire a fon
do la cricca anti-partito dei 
quat tro si s ta sviluppando 
con possènte veeemenza, a 
Peita, invece, il movimento 
ristagna... Il comitato di par
tito diretto dal compagno 
Wang Lien-lung ostacola In 
pratica il movimento». Wang 
Lien-lung. che è a capo del 
comitato di parti to e del co
mitato rivoluzionario di Peita. 
era stato dato per destituito 
e orrestato nel giorni scorsi. 
Il fatto che egli venga citato 
nel tazebao con l'appellativo 
di compagno e come dirigen
te del comitato di partito In
dica che, seppure sotto attac
co. egli è ancora al suo posto. 

L'arresto dei membri del 
« gruppo di studio e critica » 
denominato « Liang Hsiao » 
viene implicitamente smenti
to dallo stesso tazebao, che 
lamenta che i componenti del 
gruppo possano ancora diffon
dere voci come: « Krusciov 
usurpò il potere solo un an
no dopo la morte di Stalin, 
ma c'è gente che, dopo la 
morte del presidente Mao. 
non ha aspettato più di un 
mese». Il tazebao commenta: 
« E' un atto controrivoluzio
nario estremamente grave. 
Perché fino ad oggi "Liang 
Hsiao" può ancora continua
re a strepitare in questo mo
do? Perché questa faccenda 
non è s ta ta ancora studiata? 
Noi invitiamo rispettosamen
te il comitato di partito del
l'università a risponderci. VI 
muovete come donne dai pie
di fasciati, in una importan
te lotta che Investe il par
tito e !o Stato ». 

I tazebao at taccano come 
« complici de» quat tro » solo 
due dirigenti dell'università, 
Wei Yin-nhiu e Li Chia-kuan, 
accusati di avere «sudato 
quattro camicie » per aiutare 
i «qua t t ro» e di avere poi 
« guidato i manifestanti, se
duti in auto, alla loro testa ». 
«Sarebbe questa — dice un 
tazebao che denuncia questa 
circostanza — una manife-
ttaz:one di massa contro i 
"quattro"? Non è piuttosto 
una manifestazione di diavoli 
nascosti nell'ombra contro le 
masse rivoluzionane? Wei e 
Li ci devono rendere conto 

Conclusi i lavori del CC 

Jakov 
Riabov 

nella 
segreteria 
del PCUS 

CANTON — La « banda dei quattro » trafitta da una baionetta in un grande cartellone fatto 
sfilare nelle vie di Canton durante una manifestazione in appoggio al nuovo presidente del PCC 
Hua Kuo-feng 

MOSCA. 26 
(c.b.) — Il CC del PCUS 

ha concluso i suoi lavori ap
provando le relazioni presen
ta te dal vicepresidente del 
consiglio Baibakov (piano 
quinquennale '76 80) e dal mi
nistro delle Finanze Garbu-
zov (piano di sviluppo '77, 
consuntivo '75). Domani spet
terà al Soviet supremo af
frontare l'esame degli stessi 
temi ed esprimere, quindi, il 
parere definitivo sulla situa
zione economica generale e 
sulle prospettive de! quin
quennio. 

Nel corso della seduta del 
CC sono stati affrontati an
che problemi di inquadramen-

| to del gruppo dirigente. Il 
| compagno Jakov Riabov. pn-
I mo segretario della regione 
I di Sverdlovsk. è stato eletto 
! segretario del CC. Nato nel 
| 1928 Riabov ha studiato al 
j Politecnico degli Urali e si 

e laureato come ingegnere. 
Ha poi lavorato nell'appara
to del partito fino a ricopri
re, nel '71, la carica di re
sponsabile di una delle più 
importanti zone industriali 
del paese, quella appunto di 
Sverdlovsk. Esperto di tecni
ca industriale dovrebbe occu
parsi in seno alla segreteria 
dei problemi connessi alla 
ristrutturazione delle azien
de. Nel corso della seduta so
no stati cooptati nel CC tre 
compagni che erano già mem
bri candidati : Karlov (già 
impegnato nella sezione del 
CC che si occupa di proble
mi agricoli). Beljak e Mor-
gun. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Occorsio 

onestamente dei loro cr.mi-
ni, essi non hanno p.ù alcun 
potere di direzione del movi
mento a Peita ». Un tazebao 
eo.lcva la questione della « re
ticenza ». ed esona a parla
re di « tutti 1 retroscena » e 
delle questioni di fonda in 
questi termini: «E* noto a 
tutti l 'atteggiamento dell'um-
vers.tà di Petta. contrario al 
primo ministro (Ctu En-lal -
nd . : . ) . Perché non si è fatta 
parola di un problema cosi 
importante? ». 

Un altro tazebao esorta il 
v x e presidente di Peita, il 
famoso fisico Ciu Pei-yuan. 
* denunciare ; responsabili di 
e tuite le azioni contrarie al 
primo ministro Ciu ». Dovreb
be farlo, sottolinea, perché 
egli * aveva i'incarico di tra
smettere al comitato di par
tito di Peita le direttive del 
primo ministro, che a'cuni 
però svuotano di ogni conte
nuto». Egli dovrebbe prende
re « un atteggiamento più 
combattivo ». e « non com
mettere altri errori ». 

Un tazebao accusa Chiang 
Ching, « il cui bel sogno di 
diventare imperatrice è fal
l i to». di avere sperperato dt 
naro ed energie nel campo 
delle art i . Ch.ang Ching e 
accusata fra l'altro di aver 
mantenuto all'estero un grup
po di dieci persone incaricate 
éì comprare film destinati a 
•Mere visti da poche perso-

Aspra polemica negli USA a una settimana dal voto 

Ford attacca pesantemente Jimmy Carter 
accusandolo di tendenze «isolazioniste» 

Tra gli addebiti, l'accenno a « possibili nuovi rapporti » con i comunisti europei - Sviluppi dello scon
tro sulla Jugoslavia - Un sondaggio indicherebbe spostamenti a favore di Ford tra gli elettori «colti» 

WASHINGTON. 26 
A una set t imana dalle ele

zioni presidenziali, in pro
gramma per il 2 novembre, la 
polemica t ra Ford e Carter 
sale di tono. In un discorso 
pronunciato oggi dinanzi al
l'Economie Club di Pitt
sburg, in Pennsylvania, il 
presidente ha mosso al riva
le un aspro attacco su tut to 
Il fronte della politica estera. 
rimproverandogli tra l'altro di 
volersi distaccare dalla politi
ca di ingerenza in Italia e in 
altri paesi dell'Europa occi
dentale e di aver assunto un 
a pericoloso » impegno di non 
intervento in Jugoslavia. Car
ter aveva già risposto ieri ad 
analoghe critiche di Kissin-
ger su questo secondo punto. 
In serata. Ford e il suo av
versario si sono « incrocia
t i » neimiinois , dove li han
no condotti i rispettivi itine
rari elettorali. 

L'attacco di Ford sul ter
reno della politica estera è 
s ta to il più violento della 
campagna elettorale. H pre
sidente ha accusato il riva
le di proporre a una dottri
na che ha un forte sapore di 
isolazionismo ». Accettare que
sta dottrina significherebbe 
per l'elettoratc «avventurar
si nell'ignoto». 

In particolare. Ford ha 
detto: 1) che Carter avreb
be creato « il rischio di una 
aggressione e di un conflit
to», dichiarando che l'ipo
tesi di un intervento milita
re sovietico in Jugoslavia 
dopo la morte di Tito, è 
« irreale » e che. in ogni 
caso, gli Stat i Uniti non de
vono lasciarsi coinvolgere 
militarmente negli affari in
terni di qualsiasi al tro pae
se « a meno che la loro si
curezza non sia direttamen
te minacciata ». Secondo 
Ford. Carter ha così v'olato 
la regola finora seguita dai 
presidenti americani e consi
stente nel «lasciare l'avver
sario in dubbio sulle loro 
mosse, nel caso di una crisi 
internazionale »: 2) che Car
ter ha commesso « un erro
re che prova la sua inespe
rienza » allorché ha minaccia
to una guerra economica to
tale contro i paesi arabi, nel 
caso di un nuovo embargo 
petrolifero. A questo propo
sito, Ford ha rivendicato al
l 'amministrazione repubblica
na il merito di aver mante
nuto fede agi: impegni mili
tari verso Israele e di avere 
al tempo stesso nstab.l . to la 
influenza americana su.'.o 
schieramento arabo «mode
r a t o * ; 3» che Carter a mina 
l 'autorità dei governi demo
cratici » facendo allusione al
la possib.l.tà di «nuovi rap
porti » con i comunisti italia
ni, francesi e di altri pae
si dell'Europa occidentale; 4) 
che il candidato democratico 

i fa correre alla Corea del sud 
e allo stesso Giappone «r. 
rischio d; un disastro » con 
la sua proposta di ritiro del
le truppe americane; 5» che 
la proposta di congelare gli 
armamenti nucleari del'e due 
grandi potenze al livello at
tuale rappresenta « un pas 
so indietro» rispetto agli ac
cordi di Vladivostok, da lui 
sottoscritti per la nduz.one 
dei vettori. 

A Ki&singer, il quale ave
va affermato che Carter, se 
diventasse presidente, dovreb
be a rivedere la sua perico
losa dichiarazione sulla Ju

goslavia », il candidato de
mocratico aveva replicato ie
ri t ramite il suo portavoce 
sostenendo che questa osser
vazione « implica che l'invio 
di t ruppe americane in Jugo
slavia rappresenta un'alterna
tiva reale per il nostro pae
se, mentre sappiamo bene che 
non esistono opinioni respon
sabili le quali considerino 
credibile la minaccia sovieti
ca ». Vi sono d'altra parte 
« al t re misure, sia militari sia 
economiche, più che sufficien
ti per prevenirla » aveva ag
giunto il funzionario. 

Nonostante il « rincaro » 

Algeri: espulso 
il corrispondente 

dell'ANSA 
Il giornalista Attilio Gau

dio, corrispondente da Algeri 
dell'agenzia ANSA, è s ta to 
espulso ieri pomeriggio dal 
terri torio algerino come «in- j dei consensi!'contro""iI 38 per 
desiderabile». Fino a questo ! c e n t o del rivale: in luglio, 
momento le autor i tà algerine e r a Carter a guidare con il 

delle accuse, come si vede, la I 
polemica si mantiene a un j 
livello mediocre. Entrambi i j 
candidati sembrano soprat- I 
tu t to preoccupati di approfit
tare dei rispettivi passi falsi 
(lo scontro sulla Jugoslavia 
è in certo senso, il seguito 
di quello delle scorse setti
mane sull'Europa orientale) 
e di presentarsi come i più at
tendibili garant i di una poli
tica di « fermezza » esente da 
rischi. A ciò si aggiungono gli 
aspetti di denigrazione perso
nale: proprio oggi Carter ha 
accusato Ford di aver avuto 
mano nella pubblicazione e 
diffusione di un tabloid sulla 
cui copertina lo stesso Car
ter appare con in una mano 
la Bibbia e nell 'altra la ri
vista Playboy, famosa per i 
suoi nudi. 

Quali possano essere gli ef
fetti sugli elettori, è pre
maturo dire. Secondo un son
daggio dell'istituto Harris, 
condotto tra-1503 elettori di 
cultura superiore, prima del
l'ultimo duello televisivo, vi 
sarebbe uno spostamento da 
Car ter verso Ford. • il quale 
avrebb? oggi, il 51 per cento 

Per il delitto di appropriazione indebita 

Chiesto l'arresto 
di Isabelita Peron 

non hanno reso nota la mo
tivazione del provvedimento. 
Condotto dal suo ufficio alla 
«Sure t è» . Gaudio si è visto 
notificare il provvedimento di 
espulsione immediata ed è 
s ta to quindi accompagnato 
all 'aeroporto. 

La Farnesina ha inviato 
istruzioni all 'ambasciata ita
l iana ad Algeri di svolgere 
ogni opportuna azione pres
so le competenti autori tà di 
quel Paese per chiarire il 
caso. 

62 per cento delle preferen
ze. contro il 33 per cento del 
presidente at tuale . Carter . 

BUENOS AIRES. 26 
Il giudice federale Tulio 

Garcia Moritan ha chiesto 
oggi l 'arresto preventivo del
l'ex presidente della repubbli
ca. 'signora Maria Estela Mar-
tinez vedova Peron, per de
litti di associazione illecita e 
appropriazione indebita ripe
tuta, nonché il sequestro di 
suoi beni sino alla somma di 
100 milioni di pesos (circa 
400 mila dollari). 

L'ex-presidente « Isabelita » 
si trova a t tua lmente in domi
cilio coatto nella residenza 
« El Messidor », nella provin
cia di Neuquen, nel sud del 
paese, a circa 1.500 chilome
tri da Buenos Aires, per or
dine della giunta dei coman
danti delle forze armate , che 
dal 24 marzo scorso governa 

i il paese, dopo aver deposto 
il regime presieduto dalla ve 

però, si è detto certo di pò- } d o v a d l p e r o n 
l ter guadaenare il terreno per- „ ,. . , . „ „,„ 
i d u t a anche perché ha detto I P e r Sii stessi reati, il giù 

gli elettori di cultura supe- dice federale ha chiesto an-
riore rappresentano « la par- ! che l 'arresto preventivo, con 
te più volubile ». • Secondo I l l sequestro per 100 milioni di 
Harris, questo gruppo, che 
rappresenta il quaran ta t re 
per cento dell'elettorato. « ha 
la sensazione che Carter ab
bia evitato di prendere posi
zione sulle questioni centrali». 

pesos sui beni di ciascuno 
di essi, dell'ex-mmistro del 
benessere sociale ed ex se
gretario privato della vedova 
Peron. José Lopez Resa, del
l'ex presidente della Camera 

dei deputati dell'Argentina 
Raul Lastiri (già presidente 
provvisorio della repubblica 
t ra il governo di Hector Cam-
pora e quello di Juan Domin
go Peron nel 1973), e di Nor
ma Beatnz Lopez Rega (fi
glia di Lopez Rega e moglie 
di Lastiri) . 

Raul Lastiri e sua moglie 
sono detenuti in un presidio 
militare della provincia di 
Buenos Aires, mentre l'ex mi
nistro Lopez Rega è ricerca
to dalla giustizia argentina. 

E' s tato ucciso Ignacio De 
Besusuin. quarantenne diri
gente di un sindacato di me
tallurgici. t rascinato fuori 
della sua abitazione a La 
Piata. 60 chilometri a sud-est 
di Buenos Aires, e abbattu
to a colpi di arma da fuoco. 
nella serata di domenica. 

A Moron. a una trentina 
di chilometri dalla capitale. 
è s ta to ucciso mentre usciva 
di casa per andare all'ufficio 
il direttore di una industria 
di lavorazione dell 'amianto, 
la Monofort. 

L'esercito ha comunicato 
Ieri che negli ultimi sette 
giorni sono stati uccisi dalle 
forze armate ventuno guerri
glieri, in var.e località dei 
paese. 

Una « lettera ai cattolici » approvata dall'assemblea annuale 

I vescovi francesi contro Lefebvre 
Riconosciuto ai cristiani il diritto di impegnarsi sul terreno politico, ma vietata l'adesione a ideologie 
che sono in contrasto con la fede — « La comunione con il papa viene davanti a tutto il resto » 

i 

notte gli uffici della Questu
ra si sono riempiti di fer
mati . di testimoni e di agen
ti provenienti anche da al
tre città ad accompagnare l 
presunti colpevoli. Le somme 
di questa vasta operazione 
saranno tutlavia t irate nella 
giornata di oggi e forse si 
conosceranno ì nomi di tutti 
i colpevoli. Individuato il Fer
ro come il basista, insieme 
ad altri t i e o quattro terro
risti fascisti, si pensava che 
il killer fosse venuto da fuo
ri Roma o addiri t tura dal
l'estero. 

Questa tesi è però nau
fragata. Le ultime inda
gini avrebbero rivelato che 
anche il k i l l e r che con 
un mitra « Inghram » uccise 
Occorsio è di Roma e ap
parterrebbe agli ambienti 
neofascisti della malavita. 

Si è intanto saputo che il 
tamoso tassinaro romano che 
teletonò alla Questura, due 
vene, raccontando di avere 
trasportato, la matt ina del de
litto Occorsio uno dei banditi, 
ha un vo'tc e un nome pre 
cisi. Gli inquirenti sarebbero 
giunti a lu' per un caso for
tuito, accul ino durante il me
se di agosto Una signora 
avrebbe preso il taxi nìa al
la richiesta di essere traspor
tata alla città giudiziaria di 
piazzale Clociio si è sentita ri
spondere. v< In quel post*) non 
ci vado » A questo punto la 
cliente ha minacciato di de
nunciare il tassista es.-endo il 
servizio di utilità pubblica. 
Mal volentieri, il tassinaro ac
cettò di e l le tuiare la corsa 
ma durante il trafitto, mentre 
la ciientt- era scesa per ac 
qmstare qualcosa in un nega 
zio, il taxi spari dalla circo 
lazione. 

La donna che aveva anno 
tato il numero di matricola 
cten autome/zo telefonò alla 
Questuili che rintracciò il tas
sinaro e lo sottopose ad un 
interrogatorio. Messo alle 
s t ret fe il tassista avrebbe at
tenuato d avere vissuto ore 
di terrore, dopo l'omicidio Oc
corsio. Da una parte teme
va che i banditi avessero an
notato il numero del taxi e 
quindi potevano decidere di 
tarlo fuori perche ritenuto un 
teste scomodo, dall 'altra pen 
sa va che il magistrato inqui
rente lo potesse incriminare 

! per favoreggiamento non es
sendosi presentato in Qucstu 
ra dopo • appello rivolto sui 
giornali. In conclusione, il tas 
sinaio quando vide salire la 
signora che voleva recarsi in 
tribunale penso ad una t rap 
pola e fece iel tut to per non 
fare quella corsa. Questa ver
sione. trapelata negli anibien 
ti della polizia, a t tende tutta
via dna coni erma da parte 
dei magistrati fiorentini che 
finora hanno mantenuto il più 
s tret to riserbo sull'episodio 
per non mettere in pencolo 
la vita d. un teste così im
portante In .a t t i il tassista la 
mat t ina del delitto vide una 
moto rossa avvicinarsi alla 
sua auto e prelevare dalle 
m i n i del presunto bandito un 
pacco attraverso il finestrino. 
Ma quello che è più impor
tan te è il fatto che il tassi
sta ha visto anche in faccia il 
bandito che cambiò addirit
tura il suo pullover durante 
il t ragi t to 

Anche per quanto riguarda 
gli altri casisti che insieme 
a Gianfranco Ferro prepara
rono l 'attentato recandosi sul 
luogo del delitto alcuni gior
ni prima e forse, predispo
nendo le auto rubate servite 
ai banditi, gli inquirenti fio
rentini sarebbero giunti alla 
loro ìdentiticazione. Tuttavia 
soltanto nelle prossime ore si 
avranno più precise confer
me. L'unica notizia ufficia
le fornita dagli inquirenti ieri 
pomeriggio riguarda Gian
franco Ferro che avrebbe di
chiarato dopo il suo arresto 
di non voler più rispondere 
alle domande de: magistrati. 
Questa notizia è s ta ta pe
rò smenti ta dai fatti: Ferro 
aveva confessato indicando i 
nomi degli al tr i complici nel
la notte di lunedi durante 1' 
interrogatorio. 

Per quanto riguarda il mo
vente del delitto sembra or
mai accertato che si è trat- • 
ta to di una vendetta nei con- ! 
fronti di un magistrato che ! 
aveva condotto le indagini e I 
rinviato a giudizio « per ri- I 
costituzione del part i to fasci- t 
sta » numerosi organizzatori 
ed aderenti di « Ordine Nuo
vo ». Il gruppo fu fondato 
da P4no Hauti. ma si divise 
in due tronconi ne! 19G9 una 
par te ha seguito il deputato 
missino, l'altra guidata da j 
Clemente Graziani. ha se
guitato a svolgere att ività ! 
terroristica fino al 1973. quan- j 
do dopo la condanna dei suoi i 
capi a cinque anni di reclu i 
sione (in seguito all 'inchiesta I 
del dott. Occorsio). il movi- | 
mento era stato sciolto con • 
decreto ministeriale. Il dott. 
Occorsio dopo lo scioshmen-
to aveva avviato al t re due 
inchieste contro n Ordine 
nero ». l'edizione clandestina 
dei vecchio zruppo neofasci
sta. Era iniziato anche un 
secondo processo ma lo stes
so fu bloccato dopo una 
quind.eina di udienze con ; 
una ordinanza dei tribuna- | 
le che venne però annullata | 

Si t ra t ta * di dichiarazioni 
che destano, almeno, notevoli 
perplessità: non solo, infatti, 
potrebbero essere intese come 
intenzione dl procedere al 
prolungamento della durata 
del blocco introdotto con il 
recente decreto governativo, 
ma esse dicono anche che il 
blocco stesso verrebbe utiliz
zato a favore delle imprese, 
attraverso la fiscalizzazione 
degli oneri sociali: il governo 
si appresterebbe — cioè — a 
dare agli imprenditori ciò 
che essi hanno chiesto da 
tempo e cioè il blocco degli 
scatti della scala mobi'e a 
vantaggio delle imprese. Bi
sogna. perciò, ritenere che il 
governo — o almeno alcuni 
suoi esponenti — pensano di 
modificare nella direzione in
dicata da Ossola il decreto 
in discussione al Senato? C'è 
un irrigidimento, nella posi
zione de! governo, sul quale 
si sono fatte sentire le pres
sioni che con molta forza ven
gono. proprio in questi gior-
ni, da più ambienti imprendi
toriali, anche perché si sono 
lasciate marcire situazioni a-
ziendali e finanziarie che oc
correva risolvere da tempo (ci 
riferiamo a! caso Montefibre-
Montedison ed alla grave sor
tita del neo commissario dell' 
Egam. Niutta)? 

BENZINA: in Parlamento, 
a'Ia Camera, si è discusso ieri 
anche di un altro de: princi
pali provvedimenti di auste
rità del governo, quel'o clic 
aumenta il prezzo della ben
zina. I! dibatti to e avvenuto. 
alla presenza del ministro 
Pandolli. nel comitato ristret 
to incaricato di definire una 
proposta unitaria di modifica 
al decreto, da sot topone og
gi alla commissione finanze e 
tesoro. 

In commissione, e nel comi
tato ristretto, vi era stato un 
generale consenso sulla linea 
di modifiche che portassero 
ad uno sgravio per le fasce di 
consumo popolari. I comuni
sti avevano avanzato la pro
posta — ribadita ieri nel co
mitato ristretto — di un cre
dito di imposta pari a 50 
mila lire; con questa propo
sta concordava anche il PSDI. 
mentre gli esponenti de rite
nevano che si dovesse preve
dere un credito più basso (30 
mila) mentre i socialisti, as
sertori del doppio mercato, 
erano propensi ad accettare, 
onche e?si. la soluzione del 
credito di impasta. 

Mi queste posizioni si sono 
ieri scontrate, nel comitato 
ristretto, con la strenua di
fesa del decreto fatta dal mi
nistro delle finanze Pandolfi. 
il quale ha escluso qualsiasi 
modifica al meccanismo pre
visto dal eoverno. almeno in 
questa fase Questa afferma
zione è stata interpretata an
che come possibilità che. in
vece. la questione venga af
frontata nel momento in cui 
si t rat terà dl definire ì nuovi 
criteri per la dichiarazione 
del redditi del '76 (anche al
la luce delle nuove norme 
sul cumulo che il consiglio dei 
ministri dovrà varare vener
dì prossimo). 

Comunque, sulla benzina di
scute oggi la commissione fi
nanze e tesoro che dovrà ar
rivare a conclusioni precise. 

GOVERNO-SINDACATI: l 
programmi delle partecipazio
ni statali nel Mezzogiorno 
sono stati discussi Ieri dai 
sindacati In un incontro a 
Palazzo Chigi, alla presenza . 
anche del dirigenti degli enti 
di gestione. Questi ultimi han- ! 
no illustrato 1 programmi pre
visti per il T7. mettendo pe
rò l'accento sul «condiziona-
menti qencrali » derivanti dal
la situazione economica e fi 
nan7iaria odierna, che. a lo- i 
ro parere, rischiano di com ' 
promettere 'a realizzazione di I 
decisioni già prese da tempo 
I sindacati — informa un lo
ro comunicato — hanno ri
badito la necessità che ven
gano affrontati prioritaria
mente i problemi immediati. 
legati essenzialmente alla di
fesa ed allo sviluppo dell'oc
cupazione, « come primo se
gno di una scelta che con
trasti una politica economica 
prevalentemente recessiva ». 

II sovemo si è impegnato a 
coordinare !a elaborazione 
delle risposte dei sinsoli enti 
di gestione, nel quadro delle ' 
proprie scelte generali prò ! 
grammatiche e a riconvocare 
al più presto i sindacati per | 
un nuovo esame conclusivo. J 
Ozzi tema dev'incontro — di- . 
ret tamente con Andreotti — 
sono le misure per la d.soc- ! 
cupazione g.ovanile 

l gravi reati contestati agli 
Aldobrandlnl non è stato riti
rato loro 11 passaporto e viene 
consentito agli stessi dl fp.r 
la spola tra l'Italia e gli 
Stati Uniti dove sembra che 
stiano trasferendo l centri del 
loro affari? La pubblica am
ministrazione è stata avver
tita per tempo anche dl que
sto pericolo: t ra l'altro con 
un'interrogazione comunista 
presentata mesi fa 

Stando le cose in questi 
termini, le deduzioni sono 
semplici In verità agli Aldo
brandlnl (e a tanti altri) non 
si fa pagare un bel niente. 
E' come se la legge per loro 
non esistesse, come se il «irò 
dl vite fiscale non 11 riguir-
dasse 

E che dire del fatto che 
il magistrato quando ha chie
sto alla questura I passaporti 
degli accusati se II è visti 
recapitare tutt i , t ranne uno, 
quello più impoitante, quello 
di Luisa Aldobrandlnl. quello 
che avrebbe potuto dimastra-
re da solo tut t i 1 falsi com
messi per evitare di pacare 
le tasse? Come è possibile 
accettare per buona la spie-
gazione che dalla questura 
hanno dato al magistrato e 
secondo la quale il documento 
è stato distrutto? E il ver
bale che per losne deve giu
stificare un'operazione del ire-
nere. che fine ha fat to 9 

Passaporti non ritirati, pas
saporti soonres.si. passaporti 
falsi, costellano la storia del 
nostro Pie-se- basta por tutt i 
ricordate il caso di FcMcino 
Riva Esl! è in Libano a 
godersi i miliardi esportati al
l'estero. I miliardi mossi in
sieme buttando sul lastrico 
migliala di operai E eli Al
dobrand ino 

Serie di attentati 
nella notte a Roma 
contro sedi missine 

Tre at tentat i s tanot te a Ro-
ma contro sedi missine. Bom
be sono esplose davanti alle 
sezioni di via Etruria. all'Ap
pio Latino, di via Noto, al-
l'Alberone. e in via Nunutore. 
al Tuscolano. Le esplosioni so
no avvenute a t torno alle tre. 
quasi contemporaneamente in 
zone abbastanza vicine tra di 
loro. Gli ordigni (sembra si 
t rat t i di bombe di rilevante 
potenza) hanno danneggiato 
in maniera gravo le tre sedi 
del partito neofascista ed al
cune auto in sosta. Danneg
giati anche appartament i e 
negozi che si trovano negli 
stabili che ospitano le sezioni. 
Sul posto sono accorsi imme
diatamente polizia, carabinie-
n e vigili del fuoco. Le de
flagrazioni. che si sono udite 
a diversi chilometri di di
stanza. hanno mandato in 
frantumi i v t r i di numerosi 
appartamenti e suscitato 
molta paura tra gli abitanti 
dei quartieri. 

Spagna 

Evasori 
di hanno evitato 11 pagamento 
di imposte per centinaia di 
milioni visto che l'immobile 
sci anni fa era valutato in
torno ai cinque miliardi e 
mezzo. C e stata una prima 
udienza e il ministero dci.'e 
Finanze non si e presentato. 
cosi il g.udice ha deciso di 
procedere in contumacia della 
pubblica amministrazione 

Si afferma che ogni tanto 
alla frontiera qualche evasore 
viene preso C'è tuttavia un 
particolare che qualcuno d a 
vrà pure spiegare all'op ninne 
pubblica: perchè nonostante 

Sette arresti 
per un film 
con scene 
di tortura 

MADRID. 26 
La polizia ha arres ta to set

te persone e sequestrato le 
« pizze » di un film in lavo
razione. a Vìtoria nella pro
vincia di Alava. Il quotidia
no madrileno Ya pubblica 
sei fotogrammi della pellico
la sequestrata. La motivazio
ne data dalla pollz'o per 
giustificare il sequestro è la 
seguente: le sette persone 
(alcuni Interpreti, lì regista. 
l'operatore ed un fotografo) 
«s tavano girando uno polli-
cola con scene in cui appa
riva un falso tor turato». 

La pellicola ha per titolo 
x Guernica. ' s ta to d'assedio» 
e narro la vita di una coppia 
negli anni della guerra ci
vile II marito muore in com-
bi t t imento e la moglie in
cinta gli sopravvive. Anni 
dopo il figlio è arrestato, 
torturato, incarcerato e fu
cilato Le fotografie pubbli
cate da Ya riproducono sce-

j ne di tortura come quelle che 
j anche recentemente sono 
! s tate denunciate, in partico-
1 lare da cittadini del paese 
I basco. a'I 'opimone pubblica. 

La libreria Einaudi di Mi
lano partecipa al lutto della 
famiglia e della cultura ita
liana per la morte di 

ARRIGO BENEDETTI 
ricordandone la profonda u-
manità . l'impegno antifasci
sta. la passione civile a fian
co delle migliori forze demo
cratiche del paese. 

Si associano al lut to: Er
nesto Treccani. Mano De Mi
cheli. 

Milano. 27 ottobre 1976 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 26 

L'assemblea annuale ' del
l'episcopato francese, riunita 
a Lourdes da sabato scorso 
at torno al suo presidente 
monsignor Etchegaray. arci
vescovo di Marsiglia, ha ap
provato s tamat t ina con cerna 
dieci voti • favorevoli e cin
que contrari una « lettera ai 
cattolici di Francia » che è 
già considerata negli ambien
ti ecclesiastici e politici come j 
un documento che farà da ta 
nella s tona della Chiesa fran
cese nel senso che essa rap 
presenta un tentativo di spe
gnere 11 fuoco della scissione 
propagato da monsignor Le
febvre attraverso l'approfon
dimento dei testi conciliari e 
la condanna degli eccessi 
«modernisti» che possono ave
re fatto il gioco del vescovo 
scismatico di Econe. 

La lettera In effetti richia
ma un certo numero dl norme 
che sarebbero s ta te dimenti
cate o male interpretate da 
par te del clero più avanzato 

(catechismo indispensabile per 
i bambini, la m e » i non solo 
come un obbligo ma come 
bisogno, il Papa pastore uni 
versare ecc.} P.u avanti la 
lettera riconosce « il diri t to 
dei cristiani di impegnarsi 
nelle organizzazioni sociali e 
politiche » ma aggiunge che 
• il riconoscimento di un dio 
personale, creatore e salva
tore, non può conciliarsi con 
l'adesione ad ideologie in cui 
la fede è contraddet ta su 
punti essenziali ». 

Le interpretazioni di questo 
passo sono già numerose e 
contraddittorie. Gli uni after 
mano che i vescovi francesi 
hanno voluto riconoscere ai 
fedeli ll dirit to di aderire a 
un part i to politico senza ne 
cessar.amente - abbracciarne 
l'ideologia, gli altri sostenga 
no che la lettere giud.ca m 
compatibile l 'appartenenza di 
un cristiano ad un partito 
di Ispirazione marxista. 

Nella lettera si esortano ve
scovi e sacerdoti a « reagire 
insieme contro gli abusi là 
dove si sono prodott i». Con

cludendo con un chiaro rife
rimento al vescovo Lefebvre. 
il documento a l t e r n a che 
« non c'è chiesa sciffia c a 
muntone con il vescovo» e 
che « il papa resta il pastore 
universale-. Quando si t ra t ta 
di salvaguardare e propagare 
la fede, l 'unità della Chiesa 
garanti ta dalla sua comumo 
ne con il Papa viene davanti 
a tut to il resto Rifiutare que 
sta comunione significa esclu 
dersi dalla Chiesa ». 

E* chiaro che questa lettera 
ricalca, con qualche a p p r a 
fondimento collegiale, il tono 
del discorso pronunciato due 
giorni fa da monsignor Etche 
garay in apertura de l l ' a rem 
blea plenaria di Lourdes 
« Dobbiamo prendere a t to — 
aveva det to il capo deli'epi 
scopato francese — della crisi 
nella Chiesa. Seriamente 
Perchè nessuno può meravi
gliarsene in questo mondo in 
continua mutazione. Non si 
t ra t ta di cambiare s trada, ma 
di fermarci un momento: e 
venuto il tempo dt consoli
dare le fondamenta » 

Il discorso dell'arcivescovo 
di Marsiglia e pres.dente d«ìl-
la Conferenza episcopale, era 
s ta to accolto da M'assemblei 
plenana di Lourdes con gran
de attenzione Monsignor Et
chegaray aveva chiesto ai ve
scovi di «accogliere e rispet
ta re fedelmente il rito della 
messa cosi come è stato p r a 
mulgato da Paolo VI ». Que
sto rito, egli aveva detto at
taccando sia la destra con-
servatnee e tradizionalista 
che la sinistra ansiasa di an
dare oltre, non può essere 
* manipolato » secondo gli u-
mori dei preti officianti e se
condo » le loro Invenzioni ». 
L'eucarestia non può essere 
«confiscata » a profitto di im
pegni umani • per quanto essi 
possano apparire legittimi » 

In conclusione egli aveva 
Invitato l'assemblea episcopi 
le a parlare meno per dire 
cose nuove ma ad agire dl 
più per «aiutare l fedeli a 
scavare più profondamente il 
solco conciliare ». 

Augusto Pancaldi 

dalla Cassazione. Mentre il 
doti . Occorsio stava per com
pletare la terza indaz.ne fu 
ucciso il IO luglio dal com
mando fascista che rivendi
cò l 'a t tentato lasciando sul 
luogo del delitto alcuni vo
lani .n: che contenevano ! 
l 'aberrante spiegazione del . 
crimine. i 

Sindacati i 

cessa .-eri ad un quoudiano 
romana, (nella quale, tra l'al
tro. non sappiamo con quan
ta fondatezza, ha annunciato 
numi prelievi fiscali per a l tn 
2<£0 miliardi), na aggiunto 
qualche cosa di più alla pro
posta di modifiche sulla sca
la mobile avanzata domenica 
a Taormina: na aggiunto, c.oò. 
che in mancanza di un ac
cordo tra le parti >ociali il 
< gorerno dovrà agire con 
strumenti fiscali. Il fisco cioè 
dovrà avocare gran parte de
gli scalli di scala mobile e 
restituirli selettivamente alle 
imprese attraverso la fiscaliz
zazione degli oneri sociali, in 
particolare alle imprese che 
effettuane investimenti e a 
quelle che lavorano }*er Ve ì 
sportazione ». ' 
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